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Tra Mosqa e Washington 
un groviglio di tensioni 

Una sequenza impressionante di atti di forza 
e di gesti propagandistici, poi la Pasqua sembra 

portare qualche timido segno di moderazione 

Dopo due settimane 
di scontro quale 

linea sceglie Reagan? 
Questa Pasqua 1986potrebbe essere ricor­

data come la giornata Importante, quella che 
segna l'attesa Inversione di tendenza dopo 
due settimane di crescente tensione fra Usa e 
Urss. Due settimane nel corso delle quali si è 
assistito al progressivo e rapido deteriora^ 
mento del piccolo capitale di fiducia messo 
Insieme nel corso del vertice Reagan-Gorba-
clov di Ginevra. CI chiediamo Infatti se l'In-
Vito, formulato proprio In questo giorno da 
Shultz, per un ritorno alle 'discussioni relatl-
vamente discrete e dirette» che avevano per­
messo a Stati Uniti e Unione Sovietica di 
riannodare 11 dialogo e di realizzare 11 sum­
mit, possa essere Interpretato come un primo 
segno di ritorno alla diplomazia della mode­
razione, come un primo segno della volontà 
di mettere fine alla escalation del gesti di 
forza e delle mosse propagandistiche che 
hanno caratterizzato queste due ultime, 
preoccupanti settimane. 

Vedremo. Shultz dovrà riferire a Reagan 1 
risultati del suo viaggio In Europa e l'Ammi­
nistrazione dovrà poi trarne le necessarie 
conseguenze, ma fin da ora non si può non 
rilevare che le dichiarazioni del capo della 
diplomazia statunitense mostrano un cam­
biamento di tono, anche se 1 fatti restano. 
Per rendersene conto basta fare II confronto 
con le azioni compiute e con le parole pro­
nunciate dalle superpotenze negli ultimi 
quindici giorni. 

Il 13 marzo navi da guerra degli Stati Uniti 
penetrano In acque territoriali sovietiche nel 
Mar Nero. Il 19 Mosca presenta una protesta 
ufficiale affermando che quell'azione ha 
avuto *un carattere dimostrativo e di sfida» e 
•perseguiva scopi evidentemente provocato­
ri». Il 22 gli Stati Uniti fanno esplodere un 
ordigno nucleare nel deserto del Nevada. 
Mosca Interpreta II gesto come una sprez­
zante risposta alla loro insistente richiesta di 
mettere al bando gli esperimenti nucleari e 
Io definisce «una sfida dimostrativa». Il 24 
esplode la crisi del Golfo della Slrte: navi 
americane, dopo mesi di manovre davanti 
alle coste nordafricane, superano II 32° parai' 
telo che Gheddafl considera unilateralmente 
come II limite delle acque territoriali libiche. 
Tripoli reagisce lanciando alcuni missili 
contro gli aerei della Sesta flotta e Washin­
gton risponde sparando contro basi missili­
stiche e unità navali libiche. La battaglia du­
ra due giorni. Mosca risponde 11 26 marzo per 
bocca dello stesso Gorbaclov: 'Riviveproprio 
In questi giorni — dice II leader sovietico con 
una durezza che non si riscontrava da tempo 
— // yolto Imperlale e banditesco della politi­
ca di neogloballsmo» e aggiunge che si tratta 
di una 'operazione punitiva progettata e me­
ditata In anticipo». Propone anche di aprire 
trattative Immediate per II ritiro delle flotte 
militari, americana e sovietica, dal Mediter­
raneo. 

L'Iniziativa ha una grande eco sul giornali 
di tutto II mondo, ma a Washington la mossa 
sovietica viene considerata come un puro ge­
sto di propaganda e un analogo giudizio vie­
ne espresso sulla mossa successiva di Gorba­
clov. Il 29 marzo infatti li leader sovietico 
parla alla televisione muovendo un altro du­
rissimo attacco alla politica americana che 
definisce priva di *senso della realtà* e di 
»senso di responsabilità». GII episodi del Mar 
Nero, della Sirte e del Nevada *non sono atti 
separati o Isolati — aggiunge la "Pravda" — 

ma parti Integranti In un comportamento 
premeditato, un tentativo di cambiare II cli­
ma Internazionale* e di far 'svanire rapida­
mente lo spirito di Ginevra». Gorbaclov In­
terviene alla televisione e, così come aveva 
fatto tre glonl prima, unisce alle parole dure 
proposte Immediate: annuncia la sua dispo­
nibilità ad InconUare Reagan a Roma, a 
Londra o In un'altra capitale europea per ne­
goziare un accordo sulla messa al bando to­
tale degli esperimenti nucleari. 

La sequenza degli avvenimenti è oggetti­
vamente Impressionante e l'abbiamo rias­
sunta proprio per dare, anche visivamente, 
la misura di come 1 rapporti Usa-Urss siano 
ricaduti In pochi giorni a livelli seri di tensio­
ne. Ed è a questo punto che si colloca l'Inter­
vento di Shultz. L'accusa che formula, Inter­
venendo In prima persona, è la stessa, ma 11 
segretario di Stato l'argomenta con pacatez­
za: fare una proposto come quella di un verti­
ce 'In televisione e senza alcun preavviso — 
dice — significa semplicemente renderla di 
dominio pubblico senza che sia esaminata 
attentamente*. Il metodo da seguire In que­
ste cose deve essere altro e se l'atmosfera fra 
Usa e Urss *non è quella che dovrebbe essere* 
ciò è dovuto al fatto che 'tutte le Iniziative 
avvengono attraverso comunicazioni alla 
stampa, pubblicamente piuttosto che in ma­
niera privata». Certo le parole del segretario 
di Stato tradiscono le difficoltà americane di 
fronte all'incalzante Iniziativa sovietica. 
L'Impressione è ormai universalmente diffu­
sa e alcuni osservatori sono arrivati addirit­
tura al punto di Interpretare gli stessi gesti di 
forza messi In atto nel giorni scorsi come un 
tentativo, sia pur pericoloso, di recuperare 
l'Iniziativa perduta. Ma al di là di queste Im­
pressioni e di queste Interpretazioni Shultz 
ha sollevato un problema reale e Io ha fatto 
In termini pacati. Questa la novità. 

Che peso hanno avuto In tutto questo 1 col­
loqui con gli alletatl europei? Le parole di 
Shultz sembrano una prima risposta alle cri­
tiche alleate del giorni scorsi, a cominciare 
da quelle dell'Italia. Non solo alle critiche sul 
fatto specifico dello scontro armato con la 
Libia e al ricorso all'uso della forza, che — é 
stato opportunamente rilevato — contraddi­
ce quello stesso accordo che Usa, Urss ed eu­
ropei stanno per firmare alla conferenza di 
Stoccolma e nel quale si con viene che le con­
troversie Internazionali non devono essere 
risolte con mezzi militari. Ma anche a quelle 
più generali che vedevano, nel tentativo 
americano di Incalzare l'Urss e di ridurre I 
suol margini di Iniziativa, un grave rischio di 
compromettere 11 nuovo spirito di Ginevra e 
la disponibilità all'accordo mostrata dalla 
nuova leadership sovietica. 

Se sarà così davvero — e c'è da augurarse­
lo — potremo constatarlo solo nel prossimi 
giorni. Il segnale, Infatti, è ancora vago e la 
sua Interpretazione è affidata a fattori trop­
po labili come l'accostamento tra le parole 
del segretario di Stato americano e la parti­
colare giornata In cui sono state pronuncia­
te. Sarà Importante, a questo punto, vedere 
come reagirà l'Urss. Se anche a Mosca le di­
chiarazioni di Shultz fossero percepite come 
un segnale di buona volontà allora forse que­
sta Pasqua 1986potrebbe diventare davvero 
l'occasione per riportare le relazioni Usa-
Urss sul binari di Ginevra. 

Guido Bimbi 

No Usa all'offerta di Gorbaciov 
Shultz: riprendiamo il dialogo diretto 
Il presidente ha respinto l'ipotesi di un vertice in Europa - Confermato l'invito negli Stati Uniti al leader sovietico - Gli esperi­
menti nucleari «restano necessari» per Washington - Il segretario di Stato: i gesti propagandistici non migliorano l'atmosfera 

WASHINGTON — La Casa 
Bianca respinge l'offerta di 
Pasqua di Gorbaclov ma 
riafferma l'Ipotesi di una vi­
sita del leader sovietico negli 
Stati Uniti prima della fine 
dell'anno, e 11 segretario di 
Stato, George Shultz, al rien­
tro dal viaggio In Europa, 
precisa le condizioni alle 
quali Washington è disponi­
bile a proseguire i negoziati e 
le discussioni. In un comuni­
cato proveniente da Santa 
Barbara, la località della Ca­
lifornia dove 11 presidente 
trascorre 1 week-ends, il ino» 
di Reagan è arrivato la notte 
stessa di sabato, a poche ore 
dall'annuncio televisivo di 
Gorbaclov. Nessun vertice — 
si dice — sarà tenuto In Eu­
ropa per negoziare un divie­
to degli esperimenti nuclea­
ri, e si rammenta che «Gor­
baclov ha accettato di recar­
si negli Stati Uniti nel 1986». 

Il presidente americano — 
prosegue 11 comunicato — 
nutre fiducia che il segreta­
rio generale del Pcus «pren­
da sul serio 11 suo accordo e 
che fornirà una data per la 
sua visita negli Stati Uniti al 
momento opportuno». La 
Casa Bianca ricorda le ulti­
me iniziative «Intese a mi­
gliorare le procedure di ve­
rifica nel settore degli espe­
rimenti nucleari in vista di 

una ratifica da parte ameri­
cana del trattati che limita­
no questi esperimenti». Il co­
municato afferma quindi 
che «pur restando 11 nostro 
obiettivo finale la totale eli­
minazione delle armi nu­
cleari, queste ultime restano 
necessarie per stornare ogni 
aggressione e garantire la 
pace. Fino a quando sarà co­
si, un livello moderato di 
esperimenti nucleari è ne­
cessario per garantire la si­
curezza e l'efficacia della no-
tra dissuasione nucleare». 

A parere del presidente, «le 
riunioni al più alto livello 
dovrebbero trattare l'intera 
serie di Importanti questioni 
esistenti tra 1 nostri due pae­
si». Reagan «è pronto a pro­
cedere verso una ratifica del 
due trattati in sospeso sulle 
esplosioni nucleari se 1 sovie­
tici lnvieranno osservatori al 
progettato esperimento nu­
cleare del mese prossimo nel 
Nevada, dove 11 presidente si 
è offerto di mostrare al so­
vietici un nuovo sistema di 
verifica». Secondo 11 portavo­
ce della Casa Bianca «questa 
proposta è tuttora valida e 
noi ci attendiamo che l'Urss 
risponda ad essa seriamente 
come abbiamo noi risposto a 
tutte le proposte sovietiche». 
Gli esperimenti nucleari, 
«sono soltanto una delle que­
stioni e sono collegati alle al­

tre, come la necessità, che 
noi consideriamo priorita­
ria, di ridurre gli attuali li­
velli delle armi nuclerarl e di 
stabilire efficaci procedure 
di verifiche». 

Quanto a Shultz, rientrato 
ieri da un viaggio in Europa, 
ultima tappa Roma, -si è det­
to convinto che 1 negoziati 
sugli armamenti «non an­
dranno da nessuna parte» se 
le due superpotenze non ri­
prendono un dialogo «relati­
vamente quieto e diretto», 
evitando Iniziative ad impat­
to soprattutto pubblico e 
propagandistico. In un chia­
ro riferimento alla proposta 

di Gorbaclov, il segretario di 
Stato Usa ha poi detto che 
«fare l'offerta di un incontro 
ad alto livello tra 11 presiden­
te degli Stati Uniti e il segre­
tario generale sovietico In te­
levisione, senza alcun preav­
viso o qualsiasi altra cosa, si­
gnifica semplicemente ren­
derla di dominio pubblico 
senza che sia esaminata at­
tentamente». 

Il risultato, secondo 
Shultz, è che «l'atmosfera tra 
Washington e Mosca non è 
quella che dovrebbe esserci 
perché tutte le Iniziative av­
vengono attraverso comuni­
cati stampa, pubblicamente 
piuttosto che In maniera pri­

vata». Per far capire quanto 
sia ora difficile cambiare re­
gistro, il segretario di Stato 
ha ricordato 11 suo incontro 
con il primo ministro sovie­
tico Ryzhkov, avvenuto a 
Stoccolma in occasione dei 
funerali di Olof Palme. 
Shultz era latore di una let­
tera di Reagan In cui il presi­
dente Invitava esponenti so­
vietici in Usa per osservare 
un esperimento nucleare 
americano. Il contenuto era 
già stato rivelato alla stam­
pa e l'agenzia Tass aveva 
quindi già avuto modo di re­
spingere l'offerta. Questo at­
teggiamento — ha concluso 

— sta diventando un'abitu­
dine tra le due superpotenze 
ed è profondamente sbaglia­
to. 

Fonti del Dipartimento di 
Stato, infine, segnalano che 
a metà aprile potrebbero ve­
nire idee e propositi nuovi 
per lo svolgimento di un ver­
tice dalla visita di commiato 
formale che farà Dobrinln. 
L'ex ambasciatore sovietico 
negli Stati Uniti, ora mem­
bro della segreteria del Pcus 
dopo 24 anni passati nella 
capitale americana, potreb­
be essere infatti un autore­
vole Interlocutore e mediato­
re. 

Stop agli esperimenti: 
appello di Papandreu 
alle due superpotenze 

LARISSA — In un discorso pronunciato domenica a Larissa, 
Grecia centrale, 11 primo ministro greco Andrea Papandreu 
ha fatto appello al presidente americano Reagan per un arre­
sto degli esperimenti nucleari e ha chiesto all'Unione Sovieti­
ca di «prendere posizione sulla recente proposta del presiden­
te americano per una nuova tecnica di controllo degli esperi­
menti nucleari». Parlando della ree onte visita in Grecia del 
segretario di Stato americano George Shultz, il premier gre-

Delusione 
in Urss 

«Una risposta 
inadeguata» 

Fonti diplomatiche: nessuna delle propo­
ste della nuova leadership è stata accolta 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Contro il muro 
Impenetrabile del dinieghi di 
Washington si è infranta an­
che l'ultima profferta di Mi-
khall Gorbaciov, mentre tut­
ta la fragile impalcatura di 
ottimismo che si era creata a 
novembre, durante e subito 
dopo il vertice con Reagan, è 
già in gran parte crollata 
sotto i colpi di un'offensiva 
aggressiva a tutto campo 
portata avanti senza oscilla­
zioni dall'amministrazione 
americana: così Mosca ha 
accolto il «no» di Washin­
gton. Negli ambienti diplo­
matici è difficile sottrarsi al­
l'impressione che 1 margini 
di Iniziativa di cui il Cremli­
no può valersi per portare 

avanti la sua politica di san­
gue freddo e reazioni misu­
rate, di prospette di dialogo e 
di ricerca di intese, stiano di­
ventando sempre più esili e 
problematici. 

Alla proposta avanzata 
dal leader sovietico nell'allo­
cuzione televisiva di sabato, 
il dipartimento di Stato ha 
infatti risposto che gli espe­
rimenti nucleari americanl-
non verranno interrotti. Il 
•vertice d'urgenza» — che 
Gorbaclov non a caso ha 
proposto di svolgere in una 
città europea (per distingue­
r a i dal vertice numero due, 
ancora in alto mare, e per 
coinvolgere i governi europei 
nella richiesta a Washin­
gton) — diventa quindi lm-

Mikhail 
Gorbaciov 

praticabile. 
E, per misurare lo stato 

del fatti, si ricorda che nes­
suna delle proposte sovieti­
che avanzate dalla nuova 
leadership del Cremlino ha 
trovato echi dall'altra parte 
dell'Oceano. Dalla morato­
ria unilaterale, prolungata 
per ben tre volte dall'Urss 
senza alcun corrispettivo 
americano, all'opzione zero 
per i missili di media gittata 
in Europa, alla dichiarazione 
del 15 gennaio contenente la 
proposta di avvio di un pro­
cesso di disarmo nucleare 
globale, Gorbaclov ha im-

f>resso una svolta sostanzia-
e alla politica estera sovieti­

ca, spesso giungendo ad ap-
firodl che — come è stato per 
a questione degli euromissi­

li o per quella dei controlli — 
rovesciavano addirittura le 
impostazioni precedenti. 
Non è bastato per smuovere, 
neppure di poco, la posizione 
dello stato dirigente della 
Casa Bianca. 

Nello stesso — fanno an­
cora notare autorevoli fun­
zionari — tempo Washin­
gton ha aumentato la pres­
sione sul Nicaragua, ha ac­
cresciuto gli aiuti militari ai 
ribelli afghani (dotandoli, 
come scriveva ieri la Tass, di 
armi qualitativamente nuo­
ve, come 1 missili terra-aria 
«Stinger») » alle formazioni 
dell'Unita che combattono il 
governo angolano. Nel Medi­
terraneo la Sesta flotta si è 
permessa 11 lusso di bombar-

Pasqua pacifista in Germania federale 
Scontri e incidenti con la polizia intorno al cantiere di Wackersdorf dove è in costruzione un impianto 
per il riciclaggio di combustibili nucleari - Almeno 400.000 dimostranti - La polizia carica: una vittima 

WACKERSDOAF • I dimostranti tentano tfi fonare ta recinzione del cantiere dove è in costruzio­
ne un impianto par il riciclaggio di combustibili nucleari 

WACKERSDORF — Almeno 
50mila pacifisti hanno circon­
dato ieri pomerìggio la foresta 
di Taxoelde vicino a Wacher-
sdorf dove è in costruzione un 
impianto per il riciclaggio di 
combustibili nucleari. La poli­
zia ha caricato, ci sono stati in­
cidenti. Un uomo di 33 anni è 
morto per un attacco di asma, 
sembra innescato da un agente 
chimico lacrimogeno mischiato 
all'acqua degli idranti della po­
lizia. Per la prima volta in Ba­
viera la polizia presente con 
tremila uooiitù » 40 autoidran­
ti, ha usato un contestato agen­
te chimico +Cn+ che provoca 
conati di vomito e irrita occhi, 
naso e gola. 

L'uomo, che era malato di 
asma, è morto sull'autoambu­
lanza du.ante il trasporto all'o­
spedale. In un comunicato la 
Croce Rossa di Wackersdorf ha 
reso noto che 72 persone si sono 
fatte medicare per le conse­
guenze dei gas irritanti. Ieri se­
ra il bilancio degli incidenti 
non era ancora preciso ma sa­
rebbero numerosi i feriti e i 
contusi. 

Un bilancio che non altera la 
forza delle manifestazioni: la 
Pasqua pacifista ha conosciuto 
§uest'anno un grande ritorno 

t adesioni di massa in un mo­
mento nel quale il movimento 
sembrava in crisi e destinato al 
riflusso. Sono quattrocentomi-

la, secondo gli organizzatori, i 
dimostranti della tre giorni pa­
cifista che ha avuto per tema 
l'opposizione ai progetti Usa 
per un sistema antimissilistico 
basato nello spazio, le cosidette 
«guerre stellari». Sabato e do­
menica, dopo le prime dimo­
strazioni. la polizìa ha concen­
trato nella zona tremila agenti, 
una forza senza precedenti per 
una manifestazione degli anti­
nucleari in Germania federale. 
Quasi tutti i 280 dimostrati che 
erano stati fermati nei tafferu­
gli di sabato sono poi stati rila­
sciati. 

Domenica c'erano stati scon­
tri tra gli agenti e gli antinu­
cleari, un gruppo di questi ave­
va tentato di sfondare la recin­
zione del cantiere nucleare. 
Sempre domenica, ci sono state 
manifestazioni antinucleari in 
una settantina di piccoli e gran­
di centri della Germania fede­
rale. I pacifisti hanno scandito 
slogan e ascoltato discorsi im­
provvisati contro il progetto 
delle «guerre stellari» e contro il 
rifiuto americano di discutere 
subito con i sovietici il bando di 
tutti gli esperimenti nucleari. 

Nel pomeriggio di domenica 
sono state fermate a Wacher-
sdorf altre 14 persone che con 
le 43 del mattino fanno un tota­
le di 57 arresti. Contro i dimo­
stranti cha premevano alle reti 
del cantiere la polizia ha usato 
gas lacrimogeni e lance ed alta 
pressione. 

CITTÀ DEL VATICANO — CI è stato riferito che II segreta­
rio di Stato americano, George Shultz, 11 quale aveva assistito 
insieme alla moglie Helen (cattolica, mentre lui è episcopa­
liano) e al ministro Andreotti alla messa di Pasqua in piazza 
San Pietro, sia rimasto profondamente toccato da! discorso 
di Giovanni Paolo II. Prima di tutto perché papa Woytjla ha 
detto con forza, di fronte a une platea di oltre due miliardi di 
persone collegate in mondovisione, che l'umanità deve rac­
cogliere «la grande sfida della pace» contro tutto ciò che porta 
alla morte, tra cui ha incluso anche «le tentazioni di terrori­
smo e di rappresaglia» con chiara allusione alla recente azio­
ne militare degli Stati Uniti nel Golfo della Slrte. In secondo 
luogo perché ha condannato «11 metodo dell'Intimidazione e 
del sopruso, U metodo della conquista cruenta del potere e 
dell'accumulazione egoistica della ricchezza» come «11 meto­
do del terrore, dell'odio e della brama di vendette*. 

Giovanni Paolo II ha reso con il suo discorso epllclta la sua 
«viva preoccupazione» espressa la sera prima In quaranta 
minuti di colloquio al segretario di Stato Shultz per le riper­
cussioni negative che l'azione militare degli Stati Uniti con­
tro la Libia ha già prodotto sia sul dialogo est-ovest dopo 
Ginevra che sulle già complicate questioni del Libano, dell'a­
rea mediterranea, del Nicaragua. Anzi, poco prima del collo­
quio, l'Osservatore Romano si era chiesto quale utilità potes­
sero produrre le Iniziative aeronavali statunitensi «prima di 
tutto perché si pensa che l'ostentazione della forza e la ricer­
ca di umiliazione politico-militare delle controparte possano 

co ha espresso compiacimento per il miglioramento delle 
relazioni tra Stati Uniti e Grecia e nel rispetto del «diritto ad 
una politica estera veramente Indipendente». 

Papandreu ha poi dedicato parte del suo discorso alla que­
stione Cipro e ha affermato che 11 suo paese non accetterà di 
discutere uno schema di accordo preparato dalle Nazioni 
Unite se esso contemplerà la possibilità che anche un solo 
soldato turco resti nell'isola. Lo schema di accordo è stato 
presentato sabato da Perez de Cuellar, segretario generale 
dell'Onu, al ciprioti greci e turchi e il presidente cipriota 
Spiros Kiprlanou è alteso domani ad Atene per discuterne 
con Papandreu. 

Il progetto, a quanto scrive In questi giorni la stampa a 
Cipro, sarebbe molto simile ad un testo già presentato alle 
parti greco-cipriota e turca nell'aprile dell'anno scorso sem­
pre da Perez de Cuellar. Camblerebbe Invece la procedura: 
alcuni aspetti fondamentali del problema, come le garanzie 
dell'indipendenza di Cipro e il ritiro delle truppe d'occupazio­
ne turche, sarebbero rinviati. 

dare le coste libiche in un'a­
zione che solo gli ingenui 
possono considerare una pa­
cifica difesa della libertà di 
navigazioni In acque conte­
state e che è stata (lo rilevava 
ieri la Tass citando fonti di 
stampa statunitensi) prepa­
rata con almeno tre mesi di 
anticipo per giungere ad una 
«punizione» del colonnello 
Gheddafl. Pochi giorni pri­
ma due navi americane si 
erano spinte /Ino all'interno 
delle acque territoriali sovie­
tiche, nei pressi della Cri­
mea, per un'azione «provoca­
toria* che, a quanto le fonti 
sovietiche hanno lasciato 
trapelare, avrebbe potuto 
trasformarsi in una crisi mi­
litare diretta tra le due su­
perpotenze. E non sono man­
cate altre azioni offensive sul 
plano diplomatico, come la 
richiesta americana di ri­
durre del 40 per cento 11 per­
sonale della rappresentanza 
sovietica all'Onu. Per colmo 
d'ironia (o di scherno) l'uni­
co ambito in cui Reagan ha 
mostrato di voler tener fede 
allo «spirito di Ginevra» è 
stato quello del «diritti uma­
ni». E lo ha fatto rifiutando 
di ricevere personalmente, 
alla Casa Bianca, la signora 
Elena Bonner, moglie del fi­
sico dissidente Andrej Sa-
kharov. 

Se il Cremlino poteva aver 
contato sull'emergere e lo 
svilupparsi di contraddizioni 
in seno all'amministrazione 
Reagan e perfino (nelle Im­
mediate vicinanze del verti­
ce), su incertezze dello stesso 
presidente americano, 1 mesi 
successivi hanno chiuso pe­
rentoriamente questo capi­
tolo. Se il Cremlino poteva 

aver sperato In una risposta 
differenziata dell'Europa, 
essa, per molto che si possa 
dire, si rivela assai debole e 
Incerta. Per giunta contrad­
detta dal fatto — assai grave 
per Mosca — dell'adesione o; 
Bonn alle «guerre stellari» ed 
al rifiuto di Francia e Gran 
Bretagna di entrare nel me­
rito — per quanto le riguar­
da — della proposta di elimi­
nazione dei missili nucleari 
di media gittata. Solo l'Ita­
lia— si ricorda — diretta­
mente sfiorata dalla crisi 
mediterranea, ha manifesta­
to inquietudini vive e prote­
ste ufficiali. 

Mosca sta Incassando, in 
sostanza, colpi su colpi senza 
dare l'impressione di riusci­
re a trovare la chiave »*er in­
vertire lo sviluppo di eventi 
che la trovano in posizione 
difensiva, chiusa in angolo 
come un pugile che subisce 11 
forcing dell'avversario. Ma 11 
discorso di Gorbaclov di sa­
bato ha dato il primo segnale 
di un'inversione di condetta. 
Se fallisce l'ultima oroposta 
di sospensione degli esperi­
menti nucleari, anche Mosca 
riprenderà 1 propri. Come ciò 
si rifletterà sullo sviluppo 
della preparazione del nuovo 
incontro con Reagan è anco­
ra troppo presto per dirlo. 
Ma la prima esplosione nu­
cleare americana di aprile 
potrebbe, stando cosi le cose, 
diventare ora un test per 
l'intero andamento delle re­
lazioni sovietico-americane 
e per un perìodo di tempo 
forse non breve. Forse fino 
alla fine del mandato di Rea­
gan. 

Giuliette» Chiesa 

Timori del Papa 
per il dialogo 

tra Est e Ovest 
Appello pasquale di Giovanni Paolo II 
Il colloquio con Shultz durato 40 minuti 

ridurre le possibilità di una lotta comune e determinata al 
terrorismo*. E dopo aver ricordato che «dall'Europa sono ve­
nuti rilievi sull'opportunità e la ripetizione di questi tipi di 
sfide nel Mediterraneo*, l'organo vaticano faceva osservare 
che se, da una parte, la «umiliazione* lnferta all'avversarlo 
«squalifica l'umiliato, dall'altra la logica (diffusa special­
mente tra le giovani generazioni deii'altra riva del Mediter­
raneo) lo riveste di eroismo e ne fa l'emblema di una causa 
ritenuta giusta*. DI qui l'invito del papa a Shultz perché «tra 
Tripoli e Washington si ricerchino soluzioni pacifiche*. 

Il pressante appello pasquale di Giovanni Paolo II a tutti 
gli uomini di buona volontà a «costruire la pace, ossia la vita, 
e ad opporsi alla morte* ha finito, cosi, per assumere un 
particolare significato morale e politico che non è sfuggito a 
Shultz. Questi, che ha definito con una certa ostentazione 
«splendido e meraviglioso» il suo Incontro con 11 papa e con 11 
segretario di Stato, cardinale Casaroll, non ha sottovalutato, 
secondo fonti vaticane, le preoccupazioni che gli sono state 
manifestate. 

Giovanni Paolo II ha, poi, ribadito che, proprio per dare un 
senso concreto al fatto che l'Onu ha dichiarato il 1986 anno di 
pace, ha Invitato «gli uomini di tutte le convinzioni religiose, 
tutti gli uomini di tuor.a volontà ad uno speciale Incontro di 
preghiera per la pace nella città di Assisi» li prossimo ottobre. 
Sarà l'occasione — ha detto — per riaffermare di fronte al­
l'uomo Impaurito dalle minacce di morte. Il nostro impegno 
per la vittoria della vita e la vittoria di Cristo risorto*. 

Alcaste Santini 

f. 


